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n continuo gioco 
quasi cinematografi-
co tra campo lungo e 
dettaglio è quello 
checaranemza la vi-
sione della mostra di 
Katharina Grosse e 
TatianaTrouvé,ospi-

tataa Roma presso Villa Medid 
fino al29 aprile. I" lIumerose im-

go/alitò, curata da Chiara Parisi 
per l'Accademia di Francia, al-
tema infatti opere il cui crite-
riodi fruizione passa continua-
mente da una lenura più am-
bientale e architenolùca, C(}-

me i lavoridell.l1edesca Grosse 
spingono a fare, all'analisi del 
minimo elemento scultoreo, 
come suggerisce l'opera della 
francese Trouvé_ L'osservatore 
è quindi chiamato a muoversi 

«KA-BOOM. THE EXPLOSION OF LANOSCAPE», EOmONS BESSARO 
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non solo tra due scale dimen-
sionali opposte, in frizione tra 
macroeventi visivi e mio-ostl}-
rie, ma anche tra le scale di inti-
mità differenti che esse impli-
cano. La mostra, cioè, con le 
sue contrapposizioni emotive 
e dinamiche tra le sezioni, è C(}-

struitasuquestocontinuocam-
biamento, in una modalità che 
molto ricorda la musica baroc-
ca e la teoria degli affetti. 

La prima sala apre con SQ-
melO/fiere In The So/ar System e The 
GrcatAtlas ofOlsoriel1tation della 
Trouvé, degli improvvisati ta-
volini realizzati combinando 
pezzi apparentemente in cartl}-
nee pezzi di libri. Come raccon· 
ta l'artista, ' poco importa se 
queste COStruziOlÙ sembrano 
instabili o se, al primo soffio di 
vento, rischiano di volar via. 
Non sono fane per resistere al 

Andrea Botto, dalla deflagrazione 
una diversa idea di paesaggio 
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embra un paradosso 
parlare di paesaggioat-
traverso immagilù che 
mostrano esplosioni e 
cancellazioni di alcune 
delle sue parti costi-
tuenti, ma il libro foti}-
grafico di Andrea Botto 

Ka-Boom The Exploslon ofLandsca-
ve {con testi di Ilaria Bonacossa, 
Marta Dah6, Giacomo Nardin, 
Marco Navarra e Lars Willu-
meit Editions Bessard, 120 pagi-
ne con stampa dell'artista, € 
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75,00) fornisceunostimoloa im-
maginame la lettura ribaltando 
l'assunto della staticità_Il libro è 
costituito da immagini d'archi-
vio in b/n prese da manuali di 
esplosivistica e da fotografie a 
colori realizzate da Bono in occa-
sione di esplosioni realizzate in 
contesti dviIi: demolizioni di 
edifici, viadotti, messa in sicu-
rezza di strade. Con una correla-
zione esatta tra gesto e sguardo 
(progetto grafico, Fabrizio Rada-
elli), le foto scartate da Bono S(}-

no state stampate a fisannoni-
ca: il lettore, per poter vedere 

l'immagine (statica) nella sua tI}-
talità che documenta un'espiI}-
sione (dinamica), è costrettio a 
muovere l'orizzonte visibile 
dell'oggenl}-libro, estendendl}-
lo oltre la forma preordinat3. 

Ka-Bool1l racconta le possibili-
tà costruttive dell'esplosivo nel-
la sua funzione di modella-
mento rapido del territorio at-
traverso un manuale immagina-
rio e. soprattutto_ rende visibile 
la registrazione del momento 
dell'esplosione, epifanica frattu-
ra che si interpone fra due mI}-
menti di stasi. Botto, infatti. è in-
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La mostra ccLe numerose irregolarità)) 
della tedesca Katharina Grosse 
e della francese Tatiana Trouvé inscena, 
tra campo lungo e dettaglio, modi 
complementari di figurare l'intimità 

mondo ma per confondersi 
con esso, dal più vicino al più 
lontano •. A una visione più at-
tenta-anche se il desiderio più 
forte è quello di toccare la su-
perficie dell'opera per poterne 
percepire la reale consistenza 
- si scopre che il materiale con 
cui le opere sono realizzate 
non è la precaria e volatile car-
ta, bensi il più pesante e resi-
stente bronzo. Sulle pareti, in-
vece, come anche nella stanza 
successiva, una grande tela sen-
za titolo, mollemente colloca-
ta come una semplice tenda 
d'arredo, ospita una macchia 
di colore verde, un rettangolo 
che Grosse ha impiegato come 
preambolo, una sorta di antici-
po cromatico di quello che suc-
cederà dopo. 

Come scrive la curatrice, 
, Katharina Grosse elegge la 
pimlfa, intesa come una mem-
brana, a suo principale mezzo 
espressivo e adona il senza ti-
tolo in modo ricorrente; Tatia-
na Trouvé sviscera le infinite 
pote.nzialità e le variabili del 
disegno per creare opere cui 
spesso anribuisce titoli densi 
di rimandi e di significati. La 
prima si affida alla potenza 
anarchica e imprevedibile del 
colore; la seconda alla seduzil}-
ne dell'oggetto scultoreo ri-
contestualizzato. , 

La Cordonata medicea, l'im-
ponente scala che conduce ai 
piani alti della residenza, è inte-
ramente occupata dalla monu-
mentale Ingrrs wood, una sor-
prendente installazione della 
Grosse realizzata con i tronchi 
e le radici dei pini abbattuti 
che l'artista hatrovatoneigiar-
dini della villa (sono gli alberi 
che lngres aveva fano piantare 
durante la sua residenzaall'Ac-
cademia Francese nel 
1806-'11), che sono collocati in 
basso come se trascinati dal 
corso di un fiume. Sui legni ta-
gliati e lungo tune le scale rive-
stite di un drappo bianco, una 
pittura traboccante di colori, 
visceralmente libera, lisergica 
e dalla o'avolgente vitalità. 
Una pittura inclusiva ed esten-
siva, che tende ad annenersi 
tuno ciò che la realtà propone 
- come ad esempio testimonia 
anche la recente Rockaway rea-
lizzata negli Stati UIÙti, in cui 

teressato a documentare l'ener-
gia deflagrativa del cambiamen-
tO,le possibilità costruttive insi-
te nella pars deslrot llS_ senza nl}-
stalgia perciò che viene perso o 
scartato. E, come scrive la Bona-
cossa. ' quello che troviamo cosi 
seducente e 'bello' nelle sue im-
magini è la riproduzione di un 
atto violento, privato di ogni viI}-
lenza, la capacità di catturare 
l'energia della distruzione 
nell'istame in cui essa viene con-
sumatao. 

l'l corso dI'li-ultimo secolo 
abbiamo imparato a leggere il 
paesaggio abbandonando la 
concezione romantica del Land-
sehaft, che si identificava con la 
maestosa presenza della natu-
ra, a favore di una costruzione 
compless., in cui si mescolano -
e spessocollidono-elementi na-
turalieazioniantropiche. n pae-

In grande. Kathari"" Grosse. 
Ingres Wood, 2018; in piccolo, 
Tatiana Trouvé,Les 'J/fé/inis, 2017, 
le foto sono di Alessandro ViISiIri 

una casa in riva al mare, alberi 
compresi. è stata letteralmen-
te coperta da colore-e che non 
abbisogna dialtrose non di pig-
menti e di uno spazio a due o 
tre dimensioni_ Come osserva 
l'artista, da nùa pittura si pro-
va con l'assenza di strutture li-
neari,la rottura delle causalità 
e l'equilibrio e la simultaneità 
di strutture che normalmente 
sembrano elidersi a vicenda •. 
Acc.,de così una pervasiva tabu-
la rasa, che ha forse nell'osses-
sionedi condurre quasi tuno al-
la dimensione visiva cromati-
ca il suo unico limite. 

Nell'ultima sezione la Trou-
vé allestisce una sorta di labora-
torio dove fornisce un saggio 
scultoreo che mene in dialogo 
leggerezza, trasparenza e gravi-
tà. /..es Indéjìnis è una raccolta di 
oggetti collocati ironicamente 
in uno spazio impiegando dei 
vetri e delle vetrine. con i quali 
sono posti in relazione_ Grazie 
al costante impiego di calchi -
con i quali possono essere du-
plicati in bronzo manufatti fa-
miliari come scarpe, cerchioni 
di auto_ sacchetti della spesa -
l'artista amm una campionatu-
ra della realtà e una Iudica rise-
mantizzazione degli oggetti 
prelevati che simultaneamen-
te stinlola e trattiene l'osserva-
tore, posto alla ricerca delle nu-
merose irTegolalità che il titolo 
della mostra suggerisce. Si crea 
un sonile gioco di relazione, 
dentro il quale i.1concettodi mi-
mesi tende a sfumare natural-
mente in finzione o in burla_ 

saggio è diventato soggetto esso 
stesso autonomo, dotatodi iden-
tità e capacità di agire, trasfor-
marsi e rinascere da]l'abbandl}-
no, come il Terzo paesaggio teoriz-
zato da ClémenL Ka-Boom pro-
blematizza quanto da pratica 
delle esplosioni per lacostruzil}-
ne del paesaggio possa generare 
un 'accelerazione dei proce si 
geologici. Si riproduceartificial-
mente il momento del collasso 
visibile sulla superfide terre-
stre,che in geologia è il momen-
to apicale di un lungo processo 
spesso invisibile. (Marco Navar-
ra). Tale processo. violento. di-
snlrbame, riporta l'immagina-
rio di distruzione, tipico della 
guerra .• nella quotidianità de Ila 
vita civile •. Ma. dietro la meravi-
glia del fumo dell'esplosione, 
una nuova configurazione sta 
già genninando. 
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